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a una grande diffusione 
: Dotmnk a 11 .ottobr e sarà ena «tornat e di 

eccezional e diffusion e dell'Unità . SI tratt a di un 
appuntament o di grand e rilievo , che dovr à ve* 
doro Impegnat o le Federazioni , le Sezioni , gl i 
Amic i diffusori,- ! compagn i dalla Federazion e 
giovando . I recent i -\ avveniment i politic i e «In-
dical i richiedon o la più vasta ed Incisiv a opera 

di orientament o e di Illustrazion e delle posizion i 
del comunisti . Tutte le organizzazion i dol Par* 
tif o predispongan o dunqu e II lavor o di dlffuslo * 

K no, affinch é il quotidian o dol PCI giung a ovun * 
;  quo — nelle case, nei quartieri , nel luogh i di 

Incontr o e di ritrov o — e comunichin o per tem-
po la  prenotazion e delle copie . 
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Si apre oggi il dibattit o sulla fiducia 
!  ~ " ~ — — ~ ~ - — . . . . . i : ' : : : ' l i 

Forlan i alla Camera: 
quale programma ? 
i Giulio sui i della e del 

pe e i i del paese» -
: « Un'opposizione a e a 

— l CC convocato pe  il 3 e 

A — Forlani si presenta 
dinanzi alla Camera. A par-
tir e da questo pomeriggio, il 
quadripartit o dovrà passare 
al vaglio del dibattit o parla-
mentare: completata la sua 
struttur a con lo nomina dei 
57 sottosegretari — che han-
no giurato ieri sera a Palaz-
zo Chigi — vi è ora da verifi-
£oj*a eia o ' **(??!£!* ? Ì£ 
della nuova coalizione, sia 
gli impegni concreti che do-
vranno caratterizzare i passi 
che farà il governo, a partir e 
dalle prossime settimane.' 

Alla vigilia del ' dibattit o 
parlamentare — nel corso del 
quale interverr à Enrico Ber-
linguer  — la e del 
PC  ha discusso ieri mattina 
lo sbocco della crisi di gover-
no. Quale sarà il tipo di op-
posizione  dei comunisti? A 
questa domanda rivoltagl i in-
sistentemente durante una 
breve conferenza stampa al-
le Botteghe Oscure Fernando 

i Giulio ha . così risposto: 
«  dei comunisti 
sarà in ogni caso chiara, in 
modo che il  paese possa giu-
dicare le posizioni di tutti. 
Sarà inoltre risoluta, nel sen-
so che sarà tesa a risolvere 

l problemi.  esprìmersi, 
con altrettanta risolutezza, 
sia con i voli favorevoli quan-
do si tratta di soluzioni che 
riteniamo valide, sia con dei 
voti contrari in caso negativo. 
Quindi — ha detto il . presi-
dente dei'deputati comunisti 
— forse la domanda vera su 
quale sarà la nostra opposi-
zione non deve essere rivolta 
a noi, ma al presidente del 
Consiglio, perchè molto dipen-
derà dalla sua azione*. -
teggiaménto del. PC  è dun-
que quello di « un partito che 
dall'opposizione cerca di ri-
solvere '  le grandi. questioni 
del paese».

l giudizio dei comunisti è 
« critico » sull'operazione che 
riguarda le nomine dei mini-
stri e dei sottosegretari, e spe-
cialmente sul modo come è 
stata compilata la lista delle 
sotto-poltrone, attraverso la 
z sommatoria delle decisioni 
già prese dai capicorrente, 
senza neppure quél minimo 
di discussione che vi è stata 
per i ministri ». 

 Comitato centrale del PC
è stato convocato per  il 3. 4 
e 5 novembre. Sarà prece-
duto da una nuova riunione 

della , in programma 
per  il 30. a tematica che era i 
prevista, in un primo tempo, 
per  la e di ieri — e 
cioè le questioni dei rapport i 
tr a comunisti e socialisti — 
sarà riassorbita nella relazio-
ne al CC. a meno che nelle 
prossime riunioni non emerga ! 
la necessità — ha precisato 

ì Oiulio — di un nru*ofon(ii -
mento ulterior e di questo spe- > 
cifico argomento. ;\iv. .
 Parallelamente all'att o - fi-

nale della crisi di governo — 
e cioè al dibattito,sulla fidu-
cia, clie si concluderà vener-
dì sera o al massimo sabato,.
per  poi passare al Senato — 
nella a cristiana è 
in corso un- travagliato pro-
cesso di assestamento del ver-
tice del partito . A giorni si' 
dovrà decidere sulla presiden-
za del Consiglio nazionale de-
mocristiano. . scegliendo tra ' 
Andreotti - — soluzione che 
sembra più probabile — e Zac-
cagnini. i due maggiori lea-
ders della . minoranza con-
gressuale, e si dovrà inoltr e 

C. f . 
(Segue in penultima) 

l o 
spinge 

in basso 
la a 

. ~ e ìi o 
A — n rialzo del dol-

laro e della sterlina, giun-
ti rispettivamente a 883 a 
2.165 lir e in , ha spin-
to al ribasso anche il mar-
co tedesco-occidentale e al-
tr e valute del paesi dell'Eu-
ropa occidentale fra cui la 
lira . e due monete in rial -
zo sono ricercate per  l'alt o 
tasso d'interesse che viene 
pagato nei rispettivi paesi 
rispetto a quelli vigenti in 
Europa continentale. i 
conseguenza i governi si 
trovano nell'alternativ a fra 
un caro-denaro che stroz-
za gli investimenti, facen-
do aumentare i disoccu-
pati, e la « difesa » del va-
lore di cambio delle pro-
pri e monete. 
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o e in crisi '.'rr>.r:-- , \\ì ri -

a è propri o vero che si 
va affermando l'ipotesi del-
la « centralità socialista », 
cioè l'obiettiv o che il segre-
tari o del PS  Craxi — do-
po l'abbandono della piat-
taforma del congresso di 
Torin o — aveva posto a 
fondamento della sua poli-
tica più recente? Occorre 
guardarsi, naturalmente, 
dal voler  trarr e dai dati 
sinora a disposizione con-
clusioni sbrigative e fretto-
lose: ma è propri o questo 
dubbio, questo interrogati ; 
vo, ciò che a mio avviso si 
ricava dalla formazione del 
governo Forlani, 

o 
o 

- Certo, la a cri-
- stiana ha "  dovuto pagare 

qualche prezzo (del resto 
abbastanza lieve) per  por-

 re ripar o alla caduta del 
; governo Cossiga e per  giun-
; gere a costituire una mag-
i gioranza più ampia di quel-

la che era franata sul « de-
cretone » : in particolare 
essa ha dovuto accettare di 

; tradurr e le affermazioni or-
mai consuete sulla « pari 
dignità > in una distribu -
zione effettivamente pari-
taria, almeno per  quel che 
riguard a i numeri, dei po-
sti di ministro fra i propr i 
uomini e quelli dei partit i 
alleati. 

; , in compenso, la C 
 è riuscita a condurre in 
 porto due operazioni di non 
 poco peso: ha rinsaldato la 

: sua unità interna e ha mes-
: so in piedi una magsioran-
1 za che di fatto va dal r s i 

 sino al  (quale che sia 
; il voto finale di questo par-

tito ) e nella quale essa può 
tornar e a rivendicare un 
ruolo di « centro ». Sappia-
mo che il mutamento di 
rapport i tr a il « preambo-
lo » e le correnti di An-
dreotti e Zaccagnini è an-
che ' l'espressione di una 
crisi < della maggioranza e 
di un relativo isolamento 
dei gruppi più anticomuni-
sti. E che da ciò possono 
derivare nuovi sviluppi per 
la situazione italiana. a 
non è su questo che qui vo-
gliamo soffermarci. 

l fatto sul quale voglia-
mo attirar e l'attenzione è 
che la politica di Craxi, ap-
parentemente concorrenzia-
le nei confronti della , 
ha invece contribuit o a de-
terminar e nei mesi scorsi 
un riflusso moderato da cui 
non a caso la a 
cristiana ha potuto trarr e 
— in un momento per  lei 
difficil e — i maggiori van-
taggi n effetti la C non 
era riuscita a- recuperare, 
né nelle elezioni politiche 
del 1979 né nelle amminì-

: strative di quest'anno, la 
posizione di centralità en-
trat a in crisi alla metà de-
gli anni settanta: diversi 
sintomi stavano anzi a se-
gnalare che. non sì era ar-
restato il processo di logo-
ramento del blocco sociale 
e politico su cui aveva fon-
fato il suo sistema di po-
tere. e il partit o di 

[ maggioranza era uscito dal-
l'ultim o congresso profon-
damente diviso sia sulle 
scelte politiche immediate 
sia sulla prospettiva. 

a la condizione per  ren-
dere operante la crisi del-
la centralità democristiana 
era il definitivo superamen-
to della pregiudiziale anti-

. comunista: infatti , ' è solo 
con la caduta di ogni pre-
clusione nei confronti del 
PC  che la C perde, sul 
piano -numerico e. ancor 
più su quello dèi reali rap-
port i di forza nel paese, la 
posizione occupata per  più 
di trent'anni di naturale 
« centro » dello schieramen-
to politico italiano. Non a 
caso — per  quanto ciò pos-
sa sembrare in contraddi-
zione con il timore manife-
stato da molti esponènti del 
PS  di restare come schiac 

"  ciati in un rapporto diret-
to fra democristiani e co-
munisti — è stato propri o 
nel quadro della costituzio-

: ne di una maggioranza di 
solidarietà democratica che 
i l PS  aveva cominciato a 
riprendere coscienza del 
suo ruolo originale e auto-
nomo dopo la fallimentare 

- esperienza del centro-sini-
stra 5 dell'unificazione so-
cialdemocratica: il ruolo di 
una forza politicamente e 

,'  culturalmente necessaria 
perchè la sinistra si affer-

. masse vittoriosamente co-
, me forza di governo. ...> 

C 
carte miglior i 
Craxi, invece, ha ritenu-

to di poter  utilizzare le dif-
ficoltà democristiane per 
far  concorrenza alla C sul 
suo stesso terreno: inter-

. pretando cioè l'alternativ a 
come semplice rotazione 
del personale di governo 
nell'ambit o di una sostan-
ziale immobilit à del siste-
ma economico e sodale. E 
per  dare una maggiore 
credibilit à alla candidatura 
socialista, soprattutto agli 

occhi dei ceti moderati e 
delle stesse forze dominan-
ti  della borghesia privata o 
della borghesia di Stato, si 
è affrettato.a pagare pre-
ventivamente il prezzo del» 
l'accettazione della discri-
minazione verso. i comuni-
sti sul piano delle formule, 
di governo. . 

l risultat o di questa scel-
ta è dò che è accaduto in 
questi mesi: è la -
zia cristiana che si è trova-
ta ad avere nuovamente.in 
mano le carte migliori . Pri-
ma di tutt o perchè, una 
volta ricondotto il gioco én-
tr o l'ambit o ristrett o di uno 
schieramento che va dal 

 al , l'ipotesi della 
centralità socialista haT ra-
pidamente peno di credi-
bilità : infatti , se si consi-
derano i comunisti esclusi 
dall'area delle decisioni, è 
chiaro che il rapporto di 
forze, all'intern o della mag-
gioranza di governo, torna 
a pendere, nettamente, a 
favore - della a 
cristiana. E a riequilibrare 
la situazione non basta, 
certamente, un migliorato 
rapport o col : tanto 
più se, contemporaneamen-
te, nel PS  si aggrava la 
divisione a sinistra, nell'or -
ganizzazione ' di partit o e, 
ancor  più, in quell'area m-

, tellettuale che aveva con-
sentito il rilancio socialista 

. dopo 0 congresso di Tori -
; no. , una concorren-
za nei confronti della C 

; sviluppata unicamente — o 
; quasi — come richiesta di 
avvicendamento nella dire-
zione del governo, ha avù-

; Giusepp e Chiaran f
(Segue in.penultima ) 1 

Il terrorist a Barbon e 
raccont a la lit e 

tra Negri e Alunn i 
a divisione tra Toni Negri e Corrado Alunni sulla gestione 

della lotta annata era di tipo tattico: Negri sosteneva l'esi-
. genza del mantenimento di un livello «legale». Alunni era fa-
vorevole al passaggio alla completa clandestinità. Cosi Barbone 
ha ricostruito  la situazione al vertice del gruppo riunit o attorno 
a , la rivista dell'Autonomia, alla fine del 77. a 
polemica e la divergenza tattica indusse Alunni a dar  vita 
alle «Formazioni combattenti comuniste», mentre  resto del-
l'organizzazione conservò la sua struttura , e rivendicò azioni 
terrorist e con sigle sempre diverse.  racconto di Barbone, 
che segui Alunni nelle FCC, riguarda poi l'wiificazione in un 
comando nazionale di Prima a e delle FCC di cui face-
vano parte - tra gli altr i - Alunni, Solimano, Sega* o 

t Cattin e lo stesso Barbone. A A

l e scelt e di Zatteri n 
spaccan o in ano 

la redazion e del T62 
Se non d saranno ripensamenti i 54 mftìord di telespettatori 
che seguono 0 « TG2-Studk> aperto » della sera non vedranno 
più i volti dei suoi conduttori: Tito Cortese (destituito dal 
««direttore Ugo Zatterin con speciose motivazioni). o -
rett i e o Pastore, sostituiti dopo essersi dimessi in segno 
di sobVfcarietà <*n fl loro couega. a decisione di Zatterin — 
in netto contrasto con gB impegni e le assicurazioni da lui 
stesso formulati appena una decina di giorni fa — ha totano» 
spaccato verticalmente la redazione ritengasi ieri per  un'as-
«eebtea che è durata oltre tre ore. Sai tarara del TG1 pende, 
quindi, l'ipoteca di un metodo <  gonfine e di scene che, an-
ziché rinsaldare l'unit à del corpo rodaitaaaW, acuiscono la 
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Emergenz a ad Atlant a 

n USA càccia 
al o 
che uccide 

i 
;i.-v 

Dieci piccole vittime — Sei neri uccisi an-
che a Buffal o — Delinquenza e razzismo 

Nel Golfo si combàtte da un mese 
A Teheran riunit o il pagaménto; 

'  guerra ha compiuto ieri'  un mese, ma; 
intorno ad Abadan e a r  la situa- ' 
zione è sempre di stallo. e due città sono 
sottoposte a intensi bombardamenti di arti -
glieria, i combattimenti fra attaccanti e di-
fensori sono sempre più accaniti, ma la bat-
taglia non sembra ancora entrata nella fase 
risolutiva. E intanto prendono rilievo i ri -
svolti politici del conflitto. A Washington, 

e e Carter  hanno fatto nuove dichiara-
zioni «di apertura» verso : certamente 
anche « a scopi elettorali », come ha detto 
radio Teheran, ma pur  sempre con un disegno 

politico concreto. Tanto da allarmare . 
che ammonisce gli USA a non fornir e armi 
a Teheran ' in cambio degli  ostaggi. Nella 
capitale iraniana si è riunit o il parlamento. 
che ieri ha discusso solo sui problemi della 
guerra, ma che in questi giorni — forse oggi 
stesso — affronterà il tema delle condizioni 
per  il rilàscio degli ostaggi americani. E 
intanto nelle acque del Golfo i comandanti 
delle flótte occidentali si consultano. Nella 
fole: lungo la strada fra r  e Aba-
dan soldati irakeni controllano fra gli oggetti 
abbandonati dai civili in fuga, v N A 

Dal nostr o corrispondent e 
NEW  —  realtà a 
volte supera la finzione. A 
cinquant'annì dall'uscita - su-
oli, schermi del capolavoro di 

 Atlanta, sonnac-
chiosa città del sud america-
tln fsiniinìp (latin Qnrn  Qftìft 
e dello stato che fu governa-
to da Carter, vive l'incubo di 

, il  mostro di
dorf. Squadre di poliziotti e 
di pompieri bussano di porta 
in porta alla ricerca di una 
traccia che possa svelare- il 
mistero dell'assassinio di die-
ci bambini scomparsi nel gi-
ro di quindici mesi.  U 
consiglio comunale della cit-
tà ha deciso di instaurare un 
coprifuoco di novanta giorni 
dalle 11 di sera alle 7 del 
mattino per tutti i ragazzi al 
di sotto dei 15 anni.  l'ana-
logia con quello sguardo pre-
sago lanciato dal grande re-
gista tedesco sulla
già gravida di nazismo fini-
sce qui. "" 

 a catena è una 
peculiarità ricorrente in una 
certa follia solitària : ameri-

cana: tre anni fa tal
Berkowitz, che si firmava * il 
figlio  di Som», terrorizzò 
New York per mesi assassi-
nando giovani donne bianche; 
quattro anni fa un monsieur 
Verdoni di Chicago arrivò a 
seppellire trentaclnque delle 
sue e ira la cantina e 
l'arto, fino a quando fu sco-
perto: era un giovialone che 
faceva il  cloton a tempo per-
so e. nel corso i dì un giro 
elettorale, era riuscito ad en-
trare: in una foto ricordo con 
la signora Carter. Altri  de-
litti  in serie hanno terroriz-
zato  la California e U Te-
xas, ma i dieci bambini uc-
cisi misteriosamente ad Atlan-
ta hanno un'altra peculiarità: 
sono tutti neri.  quanto ba-
sta perché il  sospetto di raz-
zismo atroce si insinui in una 
città dóve U torpore del vec-
chio sud si incrocia con l'ef-
ficientismo delle multinazio-
nali e dell'industria che ha 
conquistato lo spazio e cen-

Aniell o Coppol e 
(Segu e in penultima ) 
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 « fallente* btóccati 
gli scali di Castellammare 

 i -; * * . Atàèrtìme^ 
di avere sconfìtto gli operai 

' ' ' ; : .Dall a nostr a redazion e 
 —' Nel grande cantiere navale c'è una strana ani-

mazione. Gli operai si danno da fare ammassando  pile di 
lamière d'acciaio negli ampi spazi davanti al mare. E' un 
lavoro insolito, da manovali; sembra anche inutil e ma gli 
operai oon hanno altro da fare. E* i di Castel-
lammare di Stabia, un'azienda con oltre duemila dipendenti 
del gruppo  . 

Già da un bel po' di tempo e lamiere ammassate 
B alla rinfusa avrebbero dovuto essere montate tra lóro, 
per  costruire » di due navi mercantai. a gli 
scali, invece, rimangono inspiegabilmente vuoti.' a direzione 
aziendale non ordina il via ai lavori. Non' può farlo. a 
camorra la ricatta. s

- n racket è arrivat o fin qui, fin dentro una fabbrica antica 
e dalle salde radici operaie come . l canale 
di penetrazione è quello degli appalti. Ora il cantiere rischia 
la paralisi. a produzione verrà bloccata se l'azienda non 
accetta di pagare una tangente: si.parla di mezzo miliard o 
di lire. Una cifra da capogiro. 

 taglieggiatoli si servano di una ditta che da tempo esegue 
per  contò dellltalcantieri lavori di pitturazióne e sabbiatura. 
All'ultim a gara di appalti, relativa a due navi commissio-
nate dal gruppo Ferruzz  questa ditta si è presentata da, 
soia. a dunque vinto facilmente la gara. a subito dòpo ha 
chiesto la revisione dei prezzi. a nuova cifra presentava 
una maggiorazione di cinquecento milioni : una richiesta spro-
positata. che non regge minimamente &  confronto con le 
tariff e praticate in altr i cantieri italiani . 

a direzione aziendale ha cercato di prendere tempo, av-
viando una diffìcil e trattativa . a risposta di rappresentanti 
della ditta appaltatane*  è stata rigida: o il mezzo miliard o 
in più. o qui non lavora più nessuno. 

Alcuni tentativi i di contattare imprese spe-
cializzate non locali sono andati a vuoto. À riprova  che la 
camorra non scherza e non lascia spazio ad altri . e 
giorno la situazione sembrava sbloccata: un'azienda della 
Spezia aveva accettato di fare  lavori. Nel cantiere si era 
tirat o un respiro di sollievo. Poi d'improvviso ima telefonata: 
cCi dispiace, ma l'affar e non ci interessa più» fu la laco-
nica comunicazione. Ora: Castellammare sembra coff Uatits» 

(Segue in "penultima ) bifgi;VfciNKti r 

:  controllor i 
sospendono 

^ o sciopero 
1 t̂ Venerdì J;;,. 
V -si vola"

o sciopero del controllo-
ri  di volo in programma 

'per  venerdì è stato sospe-
so. , decisione è stata 
presa dai sindacati unitar i , 
dei trasporti e dal coordi- ' 
namento -. degli e uomini-. 
radar» in seguito alla de-
cisione del ministro di Tra-
sporti di affrontare, in un 
incontro fissato per  domani 
pomeriggio, i problemi al 
centro della vertenza e cioè 
lfettnaxtone di tutt i i punti 
della legge'delega per  la 
riform a del settore. Non 
sono stati peto sospesi gli 
altr i scioperi. U coordina-
mento ha solo modificato 
i l primitiv o programma e 

o regolare « preavvi-
so» al ministro. Cosi, se 
neOa riunione prevista non 
emergeranno fatti positivi, 

bloccato nel*  giorni 
37 e 30 ottobre (vojl naato-
nali con esclusione delle 
isole) e 3 e 6 novembre 
(tatt i i vo
per  le isole). 

t. ^ ~.\ 
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Dalla nostr a redazion e 
O — Questi benedetti 

operai della Fiat non leggono 
i giornali. Non si sono anco-
ra resi conto che autorevoli 
editoriali : hanno decretato la 
loro «sconfitta». Non sanno 
che gli _« organi : d'informazio-
ne» più informati li '  stanno 
descrivendo come un'«armata 
Brancaleone» intenta a lec-
carsi le ferite dopo 35 giorni 
di lotta. , invece, imper-
territi . continuano a fare 

~ scioperi. --
Vengono cosi, scombinati 

 molti piani della Fiat. Visto 
'  che i lavoratori sono'stanchi 
e sfiduciati, si erano detti i 

'  dirigenti di alcuni stabilimen-
ti , tanto vale approfittarn e 
per  costringerli a far  girare 
più in fretta le linee di mon-
taggio, dando, anche una le-
zione ai piantagrane. a 
questi propositi si sono 
scontrati con la realtà. ' 

Si è cominciato venerdì al-
la a di Coivano, poche 
ore ' dopo l'accordo che ha 
concluso la più aspra ilcenda 
sindacale di questi anni-

o nefle loro offici-
ne. gli operai del turno po-
meridiane hanno, avuto. la 
sgradevole sorpresa di trova-
re «tagliati» tutt i  tempi. 
«Prima della vertenza - ci 
spiega un operaio — io avevo 
3 minuti e 2S centesimi di 
tempo per  montare i-miei 
nessi - su *"  ciascvna vettura. 

dovevo farcela in soli 2 mi-
nuti e 80 centesimi». a 
noi in verniciatura — aggiun-
ge un altro lavoratore — 
hanno messo in cassa inte-
grazione tutt i gli operai di 
rimpiazzo. Cosi non possia-
mo più prenderci pause ed 
uscire di tanto in tanto dalle 
cabine dove non si può re-
spirare per  i solventi e le 
vernici nebulizzate ». .

o stesso pomeriggio di 
venerdì, 2*500 operai di Chi-
vasso hanno scioperato un'o-
ra. a direzione non ha mo-
dificato le sue decisioni. 

i 1.500 operai hanno 
fatto scioperi 'più lunghi: 
cinque ere in ~ verniciatura. 
otto ore alla saldatura delle 
scocche. i hanno di nuovo 
scioperato un migliaio di la-
voratori . a finalmente la di-
rezione a si è decisa ad 
aprir e una trattativ a con il 
consigho di fabbrica. 

o però altr i dirigenti 
di sUbilimento si lasciavano 
sedurre da tentazioni di ri - ; 
valsa nei confronti dei lavo-
ratori . i la direzione 

1 della Fiat Spa Stura ha con-
segnato preavvisi di hcen-
sìamento a tre lavoratori che 
avevano partecipato ai pia il 
dii davanti ai cancelli detta 
fabbrica. e 
et*  operai addetti alla co-

Micho U Costa 
(Segue in penultima ) 

ovvero: trionf o dell'innocenza 
_ O me. Hovem — mx*  si leggeva nella pri-
ma lettera die Talloni  : 
prestaente detta  ri. ; 
cevefc*  a essa sua awttf-
na di awalcht anno fa — 
ni è gfsfota etttmechio 
urna toc*  secondo la onda 
ìe occorrerebbero nw*t
empitati per lei a per. m 
swa attorno. CrwÈa, tran-
coniente,  aperte sempre 

'  mostrato, in eeoaaione #sJ . 
nostri fregwsuttsstiai sa* 

: contri, ane vtoo statpatia
.'  e aita cordaste amicane. 
Stento perde a crwtera 
che stano set i a «natte ' 

-1 tuoi itati 

bb — ma 

J J » 

 TJCw9CTt 

Si tratta, 
éi 
giro 

non mi ha mai fatto sa-

verbo ena te è 
cna an mas acato — < 

,al 
- te 

ricevuta. Tanto, 
sonojoUiwostri,
re  o io sono an 
buon cristiano per a qwo-

r te ssaao lastra-. Con 
«ante la salato offet-

tsommante.  cm 
Gtosoppe Arcaini». 

 oasi 

asili che éoatoa poi 
i m mmoTA 

> fatto voi, che 

Vi 

camera* attr l Ah. 
ra gente sU rfooO 

 ^s^s* oo^SjSjs) ^pa ^S^O^S^&^^SW 

ri  a. manco a msHo\ sansa. 
compiici, teartft  che U de> 

r  f S  SOmswOj^

tosa si svogliava é doman-
date al deassatfeo: «C* pa-
sta*» «Uaa iettata rm> 
amantata  anabmma, 
ingegnere9 eìssvanno i
ostiti » Battista. 
«tarate vai, per favore » a 

o a  ferro, mor* 
 Che noiom. 

si era 
 tot, 

si attesterò per far perde-
rti*  tot tracce immacola-
ta  ieri Utii  i gir/ma-
li  hanno riferito che con 
ane sentente della Supre-
ma Corte è stato stabilito 
che chi riceve finemtm-
menti da Ubtuti di credi-
to ai*»**» , aia) essere m-
crtmtnato itti  Qsnmlt»> 
«solo se il privato ha isti-
gato gli amministrator i 
pubblici». Sono m arepa-
razione armasi festeggi*-
menu aJTex presidente 
neUa  che, come tat-
ti sanno, non ha mai mos-
sa an dito per ottenere un 
«osso. Tatù colpa tH Ar-
cetai,  qnaìe, 
aa, é 
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n pericolo Punita dei socialisti francesi 

Lr autocandidatur a > di Rocard 
scaten a un'ondat a di polémich e 
a maggioranza e la sinistra del Ceres reagiscono all'iniziativ a personale del leader  di minoranza 

Dal nostr o corrispondent e 
 —  troppo tempo 

 pone un problema al 
partito.  momento della chia-
rificazione è venuto >; Jean 

, uno dei i na-
zionali del , a i più vicini 
a , è stato il più 
esplicito, all'indomani della di-

e di a di 
l . nel sottolinea-

e che i giochi sono o 
che fatti e che il leade della 

e . 
come lo fu al o di 

, o in seno al 
o e che spetta al -

to e chi lo à -
e nella a all'E-

iseo. 
Se d ha inteso -

e le tappe pe e la 
sua a e il suo -
getto o è -
sta o quello che -
se la a al -
so di z si sbaglia. Questi, 
in sostanza, gli i che si 

o nei messaggi delle 
, che -

no una massiccia -
siva della a mit-

a e della a del 
. 
 non sapendo a che 

cosa à d (il 
quale si à solo a 
fine settimana) i suol soste-

i intendono e fin da 
a le condizioni di una sua 

. 
i del dibattito -

sploso in seno al S sono ab-
bastanza . . 

o domenica, poche 
e a della a di -

, che suo compito essen-
ziale e é quello di preservare, 
mantenere e accrescere l'unit à 
de) partito » poneva un -
blema che, se è e 
collegato alla a di 

. va anche e il fat-
to e e 1981: 

quello del o che il lea-
de , con la sua ini-
ziativa personale. « occupi suf-
ficiente , terreno nell'opinione 
pubblica da permettere che 
la sua candidatura sì impon-
ga come uno stato di fatto 
irreversibile e lo laccio ap-
parire, quindi, come il  nuovo 
leader  di fatto del partito so-
cialista ». (Le  E ciò 
con tutte le conseguenze che 

e elezioni locali in Finlandia 
 — La tendenza 

, che già si a ma-
nifestata - in Finlandia alle 
elezioni i dell'anno 

, si è andata -
do e accentuando alle elezioni 

e di domenica. 
L'Unione a — cui 

o i comunisti — ha 
o una nuova flessio-

ne, e "avanzano i social-
, i i -

to del e ) 
e il o della coalizione 

) che attualmente si 
colloca all'opposizione -
to al o . 

L'Unione a ha 
ottenuto il ' 16.7% o il 
18.5% alle i ammi-

e e il !7.9% alle ge-
: ai i 

è andato il 25.6°''« o il 
24.8% e il 23.9%); ai -

sti il 18.7% o il 18.4% 
e il 17.3%): ai i il 
23 pe  cento o il 20.9% 
e il 21.7%). i e popo-

i svedesi hanno mantenuto 
(cumulativamente). le posizio-
ni attestandosi sul 4.7%. ' 
; Come è noto il o cen-

e è o da una coalizio-
ne a da ^ 
tici. Unione , cen-

i e i svedesi., 

.  :<U  .'."--.l r
e e pe  il , 

la sua unità, il suo o e la 
sua immagine, che la mag-

a intende in modo ben 
o da come  intende 
- Nella a 

socialista si discute oggi sul-t 
la base di e ' 
che venivano posti i da uno 
dei più fedeli luogotenenti di 

 il suo e 
t Fabius: « Chi può fa-

re nel modo migliore l'unit à 
dei socialisti? Chi può meglio 
di ogni altro Unire le'forze 
popolari al secondo turno del-
le . elezioni presidenziali di 

 Occorre che il  candi-
dato socialista si batta sulla 
base del progetto socialista o 
il  suo proaramma deve espri-
mere le idee personali di tale 
o  tal'altro candidato? ». Su 
queste questioni ì militanti so-
cialisti sono chiamati a -

i fino al o 
o fissato pe  il 29 

gennaio.  \ < . 

/.'" . Franco Fabian i 

L'intervent o del compagn o Procacc i all a conferenz a scientific a di Berlin o 

La lott a sinistr e per un nuov o 
ordin e economic o internazional e 
O — Sono prosegui-

ti ieri a Berlino i lavori del-
la conferenza internazionale 
di studio, promossa- dalla 

 sui problemi della lot-
ta del movimento operaio e 
di liberazione contro l'impe-
rialismo, per il  progresso so-
ciale e sui problemi di un -, 
nuovo ordine economico mon- -, 
diale. Nel dibattito è inter- ; 
venuto ieri il  compagno Giù- : 

o  ordinàrio, di
storia contemporanea all'uni-  ! 
ver sita di  senatore. ' 
l testo integrale del suo in- , 

tervento sarà pubblicato sul 
prossimo numero di «
scita*. 

 compagno Giuliana
cacci ha prima di tutÌo:mo- > 
tivato la partecipazione del

 all'incontro di Berlino, 
in quanto esso può  offrire -
un'utile occasione per uno * 
scambio di opinioni e ài in- -, 
formazioni fra partiti comu-
n'isti  e operai e movimenti. 
di liberazione in uno spirito 
di solidarietà internazionali- -
stica e insieme dì piena au-
tonomia di ogni partito.
questo spirito, l'incontro 
t non può e tesi 
già , né può e -

, come a documen-
ti che impegnino i -
titi , a . . 

, di un o o 
di . Cosi abbiamo -
to giusto che o non 
debba i con docu-

' menti e e di posizione 
in comune ». per  non limi-
tarne la varietà dei contri-
buti e per non snaturarne 3 
carattere di ricerca e di stu-
dio.  Q compagno
cacci ha richiamato alla ne-. 
cessità di escludere «pole-
miche e tanto meno giudizi 
che possano suonare - come 
critic a o addirittur a condan-
na > di partiti assenti aWin-
contro. 

Oggi — ha poi detto
cacci — Vimmensa area geo-
grafica dei paesi del terzo 
mondo appare cerne un mo-
saico di sistemi sociali e po-
litici  diversi, a cui corrispon-
dono diverse scélte di politi-
ca estera e diversi livèlli  di 
sviluppo economico. Ciò com-
porta una serie di conse-
guenze negative, uno stato 
di instabilità e di disgrega-
zione, che ha come corolla-
rio una sempre più intensa 
corsa al riarmo, la quale 
comporta a sua volta 3 mol-
tiplicarsi di conflitti  locali, 
come quello fra  t

 fronte a queste ten-
denze negative, altre se ne 
oppongono, di segno oppo-
sto, che si muovono nel sen-
so della solidarietà e del-
la cooperazione economica e 
politica:  ha ricor-
dato. a questo proposito, or-
ganizzazioni come
3 «gruppo dei 77». le or-
ganizzazioni regionali come 
VOTJA, VOSA, la Conferenza 
islamica e la  Araba, 
e infine U grande movimen-
to dei non allineati.  3 
panorama contraddittorio del 
terzo mondo non ' sarebbe 
completo se non ci si inter-
rogasse sul ruolo che i cir-
coli imperialistici esercitano 
su di esso. 

« Porsi questa domanda — 
ha detto  — equi-

vale a porsi il problema dei 
caratteri e della natura del-
l'imperialism o oggi, dei mu-
tamenti in esso avvenuti e 
di quelli che. non sono av-
venuti », : analizzare : cioè i 
caratteri di continuità e quel-
li  di novità dell'imperialismo 
degli anni '80, rispetta non 
solo all'analisi leninista, ma 
anche., rispetto all'imperiali-
smo e al neoeolonialismo de* 
gli anni '60." ; - ' 

Occorre prfmà di tutto re-
spingere le tendenze defor-

manti ad identificare impe-
rialismo e politica di poten-
za, e invece «tener  fermo 
il concetto marxista per  cui 
uno dei connotati essenziali 

o è l'esisten-
za di un rapporto economi-
co diseguale. - fondato  sul 

o capitalistico, tra 0 
paese che a e il paese 
che subisce lo o 
capitalistico».  questa di-
stinzione fondamentale « de-
riv a la conseguenza che il 
concetto di imperialismo si 

può applicare solo a quegli 
stati - capitalistici che nel 
passato  hanno beneficiato 
dello sfruttamento coloniale. 
e che comunque beneficiano 
attualmente di questo rap-
porto -'  ineguale. Ne . deriva 
d'altr a parte che si deve par-
lare di politica di potenza o 
di sfere d'influenza per  gli 
atti che vengono compiuti 
da parte di stati capitali-
stici o anche degustatasi 
cialìsti.che rivestono quésto 
carattere». 

- v 

Come si « aggiorna » l'imperialismo 
:  nel merito del-
l'analisi sui caratteri attuali \ 

. dell'imperialismo. > procacci 
sottolinea che esso non ha ri-

'-. «lanciato ai criterio del « di-
f vide et impera», ma lo ha 
< solò aggiornato.  punta 
 infatti  ad accentuare gli ele-

~ menti di disgregazione fra i 
. paesi del.- terzo mondo, ad \ 
impedirne l'aggregazione e la 
solidarietà.  le 
forze disgregatrici e contra-
stando gli sforzi per edifica-
re un nuovo ordine-, interna-
zionale, l'imperialismo osta-
cola la distensione e contri-
buisce ad accrescere i peri-
coli e le minacce che gra-
vano sull'umanità.  que-
sta situazione «fl problema 
del rapporto tra movimenti 
operai e movimenti di libe-
razione nazionale si pone 

'  anch'esso in termini nuovi. 
ed è perciò necessario un 
serio lavoro di ricerca e di 
analisi ». Occorre partire, 

':  sostiene  da una 
analisi dell*  differenze

. della diversità di condizioni 
ìin cui operano i partiti che 
.sono espressione del mavi-
'  mento operaio: vi sono par-, 

titi  operai dei paesi sociali-
sti che detengono U potere 
nei rispettivi paesi; vi sono 
portiti comunisti dei paesi 
capitalistici, fra i quali gli 
eurocomunisti, ' « che hanno 

o e autonome 
: e di avanzata al so-
cialismo adeguate alla real-
tà dei paesi in cui operano 
e fondate sulla democrazia 

. e il o »: vi ' sono 
partiti socialisti e socialde-

- mocraticì che hanno respon-
sabilità di governo ed altri 
che non sono al governo ma 
rappresentano la maggioran-
za della classe operaia. 

A loro volta, i movimenti 
àt liberazione presentano ca-
ratteristiche diverse: alcuni 
detengono 3 potere, altri lot-
tano per ottenerlo, alcuni si 
riconoscono negli ideali del 
socialismo, altr i si richiama-

no a forme di socialismo su 
base nazionale o religiosa, 
altr i non vi si richiamano 
affatto. £ . , ^ ^ : : . 
(  queste condizioni, evi-
dentemente, 3 rapporto fra 
movimenti operai 'e movi-
menti di liberazione non può 
esprimersi né in una unità 
organica né in un program-
ma comune, né tonto meno 
in un centro dirigente e or-
ganizzativo. Si deve tener 
conto tra Valtro del fatto che. 
« i partit i che hanno respon-
sabilità di governo sono na-
turalmente indotti a tenere 
conto di quelli che essi con-

o a torto o a ragione. 
gli i dello stato che 
essi o o governano, 
specie quando si tratt a di una 
grande potènza, e che questi 
interessi non sempre si con-
ciliano. ma possono anzi en-
trar e in conflitto con le 
aspirazioni di singoli movi-
menti nazionali. Ciò vale an-
che per  gli stati socialisti». 

o operaio e Terzo o 
Qual è dunque la possi-

bilità di un rapporto com-
plessivo fra il  movimento 
operaio e t movimenti di li-
berazione? Tale possibilità 
discende « dal riconoscimen-
to che è interesse comune 
di tutt i i partit i operai e di 
tutt i i movimenti di libera-
zione di opporsi alle forze 
centrifughe e disgreganti 
che operano nel teno mondo 
e perturbano il sistemi deSe 
relazioni mternazknafi, a 
vantaggio dei caroti imperia-
listici . e di incoraggiare per 
contro le forse die vanno nel 
senso deir  aggregazione e 

. della coouetaiione econemira 
e politica. nell'interesse del-
la distensione, del disarmo e 
della pace». Ciò significa 
che vii un interesse comune 
a sostenere la realizzazione 
di un nuovo ardine econo-

. mico internazionale, e d* con-
seguenza ad appoggiare «il 
movimento dei non allineati. 
che di quelle rivendicazioni 
è l'espressione più autorevo-
le. o finale è anzi 
quello di una vera e propri a 
cooperazione politica fra fl 
movimento operaio nel suo 
complesso e il movimento dei 
non allineati. E' soprattutto 
a questo che il PC  si riferi -
sce quando parla di un 

, "nuovo internazionalismo". 
'  Ciò comporta però per  tutt i 

i partit i degli obblighi « de-

gli impegni precisi, primo fra 
tutt i quello di rispettare la 
unità e l'autonomia del movi-. 
mento dei non allineati, di 
astenersi da ogni tentativo 
di incrinar e questa unità e 
di e questa autonomia 
e di e ad interpre-
tare 0 non allineamento come 
un movimento che costituisce -
una sorta di tappa sulla via 
di un futur o "anineamento"». 

a ciò deriva anche — spe-
cifica a questo proposito
cacci — che i rapporti bila-
terali fra partiti operai che 
hanno responsabilità di go-
verno e movimenti di libera-
zione «non debbano deroga-
re dal principi o generale del 
rispetto dell'unit à e dell'auto-
nomia del movimento non 
allineato e dei singoli suoi 
aderenti e debbono rigorosa-
mente rispettare i principi 
di autodeterminazione, - di 
non ingerenza negli affari di -
altr i stati e di non esporta-
zione della controrivoluzione. 
e della rivotuziune ». 

n alfr ì termini « non è am-
missmfle alcun tentativo di 
"oflineare"  in qualsiasi for-
ma, sia attraverso pressioni 
politiche ed economiche, sia 
a maggior  ragione con in-
terventi militari , un paese 
non allineato ». Sulla base di 
questi principi U  ha as-
sunto le note posizioni sul-
Tìntei vento vietnamita  in 
Cambooifl e sulla svedìzieùe 

punitiva cinese in Vietnam, 
e riconferma «la posizione 
dì condanna dell'intervento 
militar e sovietico in Afgha-
nistan, e la nostra richiesta 
di ritir o delle truppe di oc-
cupazione, nell'ambito di una 
soluzione politica che garan-
tisca l'indipendenza e la so-
vranità dell'Afghanistan e la 
sicurezza dei paesi confi-
nanti». 

 ad esaminare gii 
impegni positivi che fl  mo-
vimento operalo deve assu-
mersi,  ha insisti-
to innanzitutto sulla neces-
sità «di superare vecchi 
schemi e vecchie divisioni. 
e di elaborare nuovi approc-
ci alla drammatica realtà 
del mondo contemporaneo ». 
A questo lavoro, che richie-
de « grande spregiudicatezza 
e capacità di analisi» de-
vono impegnarsi soprattutto 
i partit i operai dei paesi a 
capitalismo avanzato.
sta elaborando a questo sco-
po una «carta della pace e 
detto sviluppo», di cui
cacci ha indicato i punti es-
senziali 

Viene prima di fatto sotto-
lineata T esigenza che ii par-
rit i operai prendano coscien 
za che eh trasformazioni 
socialiste per  cui essi si net 
tono non possono essere con 
cepite al di fuori del quadro 
di un nuovo ordine economi-
co internaslonale ». Si deve 
contemporaneamente battere 

l'illusion e socialdemocratica 
di una sorta di diffusione e 

'  di inadiazione automatica 
della «prosperità» dei paesi 

. industrializzati, j ; ' qualunque 
sia U loro tipo di crescita, 

$ anche capitalistica. 
'  ' Altra concezione da batte- '';-
re è quella che la prolun-
gata recessione ' degli an-
ni '70, e la grave crisi ener-
getica possano rimanére con-
finata-jtntTo le frontier e del-, 
capitalismo.  mondo con-
temporàneo ha raggiùnto in-
fatti un tale grado di inter-
dipendenza che la crisi co- :: 

pitalistiea colpisce oggi il  , 
complesso delle relazioni eco-r 
nomiche internazionali: ha 
da'tempo investito i paesi 
del, terzo mondo ed investe ; 
ora gli stessi paesi sociali- :';' 
sti, «come hanno dimostra- : 
to anche, i recenti ed ùnpor-
tanti avvenimenti in Polonia. '
caratterizzati da un ampio
movimento di masse lavora-
trici . sui quali gli stessi co- V 
munisti polacchi si sono im-
pegnati in una riflessione e r 

in un dibattit o che hanno 
investito insieme ai problemi. 
congiunturali "  quelÙ ~ delle 
struttur e economiche e dei 
rapport i sociali e politici». 

Sarebbe quindi un grave 
errore credere che l'aggrava-
mento della crisi sia un pun-
to di passaggio sulla vìa del-
la istaurazione di un nuovo 
ordine economico internazio-
nale. E*  vero 3 contrario, 
che cioè passi concreti verso 
un pia equo ardine interna-. 
rionale possono favorire una 
soluzione della crisi, e che 
quindi la lotta per evitare 
che la crisi precipiti e per -, 
un nuovo ordine internazia- ; 
naie è una delle vie pròtei-, 
pali verso gli obiettivi della. 
distensione e della pace, --*"* ; 

A questo proposito, dopo 
aver ricordato le note posi-
zioni del  sul disarmo. 
sulla appartenenza alla NA- ' 
TO e sugli euromissili,
cacci ha rilevato che « le sor-
ti della pace e deffumanità . 
non possono essere affidate 
indefinitamente all'equilibri o / 
dei blocchi e degli armamenti : 
e che occorre perciò lavora-
re tenacemente pe
e e rafforzar e un clima di 

fiducia e relazioni - . 
nazionali, che sia fondato sul 
ripodio della politica di po-
tenza e deBe sfere di in-
fluenza e sui principi della 

non si limit i alla sola sfera 
militar e e politica, ma si 
estenda anche alla vttacnl-
turale. realizzando li princi -
pio della Ubera circolazione 

. degli uomini e déue idee. 
mettendo fine alle limftaxio-
ni e agli abusi che oggi han- . 
no luogo m molti stati e an-
che in alcuni stati socialisti 
nei confronti di manifestazio-
ni di dissenso ». 

Concludendo.  ha 
affermato che «quello della 
pace è per  eccellenza fl ter-
reno sul quale fl  socialismo 
può avanzare. a sua forza 
principale non consiste infat-
ti nella potenza militar e de-
eli stati socialisti, ma nel-
l'inesauribil e capacità di at- > 
trazione desìi ideali di gin- -
stizia e di libertà che hanno 
animato generazioni di mili- ; 
tanti operai e nella capacità 
che fl movimento operaio ha . 
di realizzare questi stessi ' 
ideali». 

(Dalla prima pagina) ... 
e alla - nomina di 

nuovi . Le ten-
sioni a le i non man-
cano. E t Cattin. il so-

e più o del 
« o », e anche
su i pe e il 
suo e e nella 

a a alla . «71 
governo — ha sostenuto i 
— non potrà rimanere immu-
ne da questa vicenda,. che 
giungerà al punto caldo nel-
le prossime settimane*. x 

o o 
vuole anche i -
nalmente a qualcuna delle ca-

l governo Forlani oggi alla Camera 
e in ballottaggio (capo-

o al Senato, e 
del , ecc.)? Non vi è 
da . ; ^^ -

Un esponente della a 
. , af-

a invece il a più 
e delle scelte che a 

sUo giudizio o ca-
e la nuova espe-

a , pe -
e un clima « costruttivo e 

nuovo > o al e 
del, o  Cassiga. "La 
chiave, egli dice, è quella del 

o - del < « primato del 
 ». il che -

ta un o o con 
l'opposizione, una gestione 

a delle commissioni 
, e l'abbandono 

del metodo di o del 
« o » usato dai -

i dei i i 
e il , pe  im-

e decisioni o al 
o e allo stesso go-

. -
i ha dedicato anche 

n e della a di 
i alle e del suo 

. Qualche agenzia di 
-stampa ita dato delle antici-
pazioni delle i che -
dano la politica economica:.. 

a di una e dei -
vedimenti del « e » 
decaduto, fiscalizzazione de-

gli i sociali fino a cinque-
mila , ecc. à 
comunque e il -
so di a di i 
pe e un'idea esatta dei 

i che il -
no vuol , e del qua-

 complessivo in cui li vuo-
le . i -

i , intanto, il -
dente del Consiglio si è -

o a con , poi 
con Zanone, L'atteggiamen-
to dei i o al go-

o e e sta-
bilito oggi dalla e del 

: i veniva a co-
me più e la scelta del-
l'astensione. 

Avanza o è in crisi la centralità socialista? 
 (Dalla prima pagina) 
to come effetto di e
un o della -

v . e i e ! 
, del , che sulle j 

i esistenti in ! 
 campo ò e nel- ; 

a cattolica è nossibile 
e leva pe e in 

avanti tutta la situazione 
; solo se si pongono al cen-

o della dialettica politica | 
1 i temi decisivi di un - i 
so sviluppo della società. 
S<» al o l,alt«,,'* i'>nz3 
che si e è solo di 

posizioni di o e se il 
o politico viene ap-

piattito alla -
ne a cattolici e laici, è fa-
cilmente e che si 

, come -
po, una tendenza all'unità 

a nella difesa 
dell'assetto di e esi-
stente. 

Sono queste le i 
pe  le quali la linea di 

i non ha , 
anzi ha o a favo-, 

, un e o 
o che, anziché fa

e l'ipotesi della cen. 
à socialista, ha con-

sentito alla a -
stiana di a a e -
dizioni e difficoltà e di -

e posizioni di a 
che o i se-

 in discussione. Ov-
viamente ciò non significa 
che il gioco sia chiuso: le 

i di fondo che neeli; 
ultimi anni hanno o 

e e i nel ' 
Sistema di e -
stiano e ne hanno avviato ' 
un o di : 

to, non hanno, in -
tà, e cessato di 

. , intanto, è di-
ventato più lungo e più 
complesso il cammino pe

 ; un' unità dello 
o di , 

pe o di una a 
politica adeguata ai -
mi della e di 
una società a a-
vanzata, pe e un* 
iniziativa capace di incide-
e sulle e avanzate del-

a cattolica e nella stes-
sa a . 

n USA caccia al mostro che uccide i bimbi neri 
 (Dalla prima pagina) : 

tornila persone su mezzo mi-
lione di abitanti ha la pelle 
scura.  psicosi tra la co-
munità nera è tale che l'.esplo-
sione, avvenuta otto anni fa. 
di una caldaia in un asilo do-
ve sono morti quattro bam-
bini e una maestra (tutti ne-
ri)  ha fatto parlare di un'al-
tra manifestazione dì odio raz-
ziale, nonostante le autorità 
dicano che si è trattato di Un 
incidente.  sindaco di Atlan-
ta,  Jackson, che è 
un nero, e gli esponenti delle 
Chiese e delle organizzazioni 
civiche bianche si adoperano 
perché U fossato di pregiudi-
zi, di paure, di tensióni che 
divìde"ancora bianchi e ne-
ri  non si riempia di veleni 
più tragici. ; 

Afa delitti come questi non 
sono isolati.  un mese a 
Buffalo, ad un passo dalle 
cascate del Niagara, e dun-
que in quel nord-est america-
no dove i neri sono affluiti 
a milioni anche «per- sfuggire < 
al razzismo 'sudista duro a 

morire, un ragazzo nero  di 
14 anni e cinque adulti an 
ch'essi neri, sono stati ucci-
si in tre sole settimane da 
un assassino misterioso e sa-
dico che a due delle vittime 
ha anche strappato il  cuore 
con un coltello.  trac-
cia. che fa parlare di un so-
lo criminale, è - che nel cor-
po delle quattro vittime ab-
battute a cólpi dì fucile so-
no state trovate pallottole ca-
libro 22. Altre vittime, due 
taxidrivers neri sono stati 
finiti  l'uno a bastonate, l'al-
tro a coltellate. 

Qui la comunità nera, óltre 
alla perdita di sei uomini la-
menta l'inerzia o comunque 
l'eccessiva lentezza delle au-
torità inquirenti.  infat-
ti che la polizia si sia messa 
in moto sul serio salo quan-
do c'è stato un settimo tenta-
tivo di assassinio: un pazien-
te nero dell'ospedale della 
contea è rimasto ferito per-
ché un uomo bianco ha cer-

rcato di strangolarlo
letto.  descrizione dell'ag-

gressore è analoga a quella 
fatta dai testimoni degli as-
sassina portati a . termine. . 

 i delitti di Buffalo, co-
me per quelli di Atlanta, è 
stato -. sollecitato l'intervento 
del ministro della giustizia 
Benjamin Civiletti e delle au-
torità federali, secondo una 
procedura che si ripete ogni 

'  volta che nella comunità ne- ' 
ra si insinua il  sospetto che 
la barbarie razzista di uno o 
più delinquenti isolati si com-
bini con la tolleranza o con, 
l'indifferenza dei funzionari 
pubblici, soprattutto quelli di 
polizia. 

 stavolta a Buffalo è 
accaduto qualcosa di nuovo: 
cinquemila persone si sono 
raccolte domenica nella piaz-
za principale e sotto una ban-
diera americana a mezz'asta 
hanno  partecipato ad .una 
straordinaria manifestazione 
antirazzista ' promossa dagli 
esponenti politici , religiosi e 
del mondo degli affari. Straor-

mensloni medie dell'aggrega-
zione politica .americana, si 
deve -definire di massa.
straordinaria perché insieme 
con i neri c'erano forse al-
trettanti bianchi e accanto ai 
cattolici chiamati ad ascolta-
re il  vescovo  Head 
c'erano anche ebrei e prote-
stanti. Vn leader della comu-
nità nera, il  reverendo Beri-
nett Smith, ha così commen-
tato questo evento raro: i 
dispiace che ci sia voluta la 

e di sei i pe i 
a e insieme». 

i casi di Atlanta e Buf-
falo parlano molto le radio e 
le televisióni.  stampa, per 
lo più, registra questi episodi 
nelle pagine interne. Come se 
l'America intera, dopo la spa-
ventosa esplosione di odio raz-
ziale che sconvolse i nel 
maggio scorso, non avesse in 
corpo una grande paura, la 
paura di nuove rivolte nere 
come quelle che nel 1968 tra-
sformarono tanti quartieri po-

 età una »avèfwri delle^^ue-metropoU^in 
nifestazione thè, viste le di- ghétti di fuoco e di sangue. 

Camorra perfino nel cantiere
(Dall a prim a pagina ) 

per  qualsiasi altra ditta ap-
. « Siamo al limit e 

della paralisi» ha detto un 
portavóce dell* . 

i non ne faccia-
mo: aspettiamo l'evolversi de-
gli eventi ». Si sono mossi in-
vece gli operai. Venerdì han-
no -scioperato per  due ' ore: 
si sono riversati nella piazza 
davanti alla fabbrica ed han-
no tenuto un'assemblea pub-
blica, insieme ai parlamenta-
ri comunisti, socialisti, demo-
cristiani e agli amministrato-
r i comunali. 

« Sollecitiamo l'intervento 
delle forze dell'ordin e e del-
la magistratura pe  contra-
stare ogni fenomeno delin-
quenziale e camorristico che 
possa bloccare la normale vi-
ta produttiv a del cantiere e 
della città di Castellamma-
re» è stato il drammatico 
appello inviato al prefetto di 
Napoli. e ha avuto 
un pròno effetto, n pretóre 

di Castellammare ha ascolta-
to il .direttore -
ri . poi di fronte all'entit à del 
fatto ha trasmesso gli atti 
alla Procura della repubbli-
ca: da ieri l'indagine è di 
sua competenza.. 

*  Non è più una ' vertenza 
sindacale: i è 
in gioco non solo la difesa 
e o sviluppo della fabbrica. 
ma soprattutto la tenuta del-
la democrazia e della convi-
venza civile a Castellamma-
re» è il commento preoccu-
pato defla Firn. 

a ' come è possibile che 
una ditta, da sola, tenga in 
scacco una grande azienda 
pubblica? «  lavori di pittu-
razione e sabbiatura — spie-
gano sì Consiglio di fabbri-
ca — sono una fase vitale 
defla costruzione delle navi. 
Se blocchi questa operazione, 
blocchi tutto U cantiere. Noi 
abbiamo già accumulato un 
ritard o di 40-50 giorni». 

E i lavoratori della ditta? 

« a maggioranza — dicono 
al Consiglio di fabbrica — 
ha scioperato con noi l'altr o 
giorno contro la camorra ». 

Non sono pochi quelli che 
vedono un collegamento a 
quanto sta accadendo in. que-
sti giorni i e il 
racket che : nei mesi scòrsi 
ha taglieggiato commercianti 
e assicurazioni. a camorra 
avrebbe dunque compiuto fl 
gran salto di qualità, allun-
gando le mani su. una gran-
de azienda pubblica. 

E' questa, d'altr a parte. 
la strategia del «nuovo cor-
so » . della malavita napole-
tana e campana. NeU'imme* 
diato entroterra di Castellam-
mare. nell'agro Nocerino -
Sarnese, la mafia ha messo 
le mani sull'industri a conser-
viera non solo per  imposses-
sarsi dei miliard i concessi 
dalla CEE. ma trasforman-
dosi in prima - persona in 
« forza imprenditorial e ». 

Poco più a nord di Napoli. 
nell'agro A versano, l'esecuzio-

ne dei lavori pubblici è sal-
damente in mano a gruppi 
mafiosi. E nella guerra tra 
bande che sta insanguinando 
il Napoletano è in ballo anche 
il controllo su tutte queste 
attivit à «produttive». 

A Castellammare ad impor-
re fl  ricatto i ci 
sarebbe una banda ' che sta 
tentando di specializzarsi in 
questo settore del racket. a 
dietro di loro si sussurra un 
nome, quello di e Cu-
tc4o. il boss della «nuova ca-
morra organizzata», propri o 
in questi giorni sotto proces-
so a Napoli. 

a Castellammare viene 
un preciso segnale politico — 
dice fl compagno Nando -
ra. della segreteria regiona- ' 
le del PC  —. a lotta alla 
camorra, oltre, che con l'in -
tervento dèlie forze di poli-
zia e della , si 
combatte con l'impegno poli-
tico dei lavoratori e dei cit-
tadini ». a « politica delle 
lupare» va stroncata subito. 

Primo sciopero alla Fiat contro il taglio dei tempi 
a a pagina) 
e delle cabine per  i 

camion hanno incrociato le 
braccia. Alla Fiat di Cassino 
si è tentato di tagliare i 
tempi e di aumentare i cari-
chi di lavoro assegnati a 
ciascun operaio: vari reparti 
si sono fermati. 

i pmnrriggt o è stata 
la volta della Carrozzeria di 
sfirafieri . Sa una deSe Bnee 
di montaggio deBa «1*7». la 
direnone ha tentato m im-
porre la 
che si faceva prima 
vertenza, malgrado gli orga-
nici fossero dimezzati perchè 
molti.operai erano in cassa 
integrazione, tra i S arila 
sospesi. n tre squadre 150 
operai hanno scioperata per 
un'ora. Pur  di non fermare 
la linea, la dii elione di llira -
fìori  ha chiamato a raccolta 
capisquadra e capireparto da 
varie officine, mettendoli a 
lavorare al posto degli ope-
rai . 

a i capi non hanno forni-
to la stessa prova di efficien-
za che. secondo la Fiat, a-
vrebbero dato durante la lot-
ta. quando si sarebbero in-
trodott i di soppiatto nella 
fabbrica ed avrebbero co-
struit o decine di auto. Un 
gran numero di vetture sono 
uscite dala bnea incomplete. 
priv e di vari pezzi «Sia ben 
chiaro — ha ammonito il 
consiglio di fabbrica — che 

o ' non dovranno chie-

derci straordinar i al sabato 
per  completare queste auto». 

a storia si è ripetuta ieri 
mattina alla Fiat . -

a la produzione dei 
furgoni «238x e «Fiori-
no». soltanto livemente di-
minuita la produzione. della 
« a a ». decimati in-
vece dalla cassa integrazione 
gii organici degli operai, 50 
lavoratori della verniciatura 
hanno rifiutat o il maggior. 
sfruttamento che si voleva 
imporr e loro, scioperando 
per  un'ora. 

Queste iniziative dei lavora-
tori . che rispondono colpo su 
colpo ai tentativi della Fiat 
di attaccare i loro diritti , so-
no state definite dalla FU
nazionale «la risposta mi-
gliore a chi in questi giorni 
va predicando la fine, di 
questo sindacato, sono ' la 
strada che si dovrà percor-
rere in ogni situazione qualo-
ra analoghe pretese di peg-
giorare le condizioni di lavo-
ro siano avanzate dalla Fiat». 

Qò che sta succedendo nel-
le fabbriche Fiat si presta ad 
altr e considerazioni.  diri -
genti di corso i ave-
vano giustificato l'attacco 
frontale al sindacato con la 
necessità di riportar e «nor-
malità» e «pace» e fab-
briche. Ora cominciano ad. 
accorgersi (e qualcuno di lo-
ro, come fl dott. Anmbald
lo ha anche ammesso in una 
conferenza stampa) che i me-

todi autoritar i e l'arroganza 
padronale non servono a 
rendere pia «governabili» le 
officine. 

Ce anche una controprova 
di questa verità. n un altro 
stabilimento Fiat quello di 

, i dirigenti sono stati 
un po' pia saggi ed hanno 
accettato di aprir e subito mia 
trattativ a col consiglio a 
fabbrica, sul modo di riequi-
librar e le produzioni a che 
gli organici sono ridott i pe
via della cassa integrazione. 

o è stato raggiunto 
lunedi. Prevede a l'altr o 
che in verniciatura, dove gli 
organici sono particolarmente 
assottigliati, tutt i gli operai 
rimasti vengano concentrati 
su un unico turno di lavoro. 
anziché su due. Ed in questa 
fabbrica la produzione è ri -
presa senza intoppi. 

Galileo. , Carino. 
Ugo, . Wilma, , 

, a e Oreste parte-
cipano con affetto al grande 
dolore di Bruna e figli  per 
la perdita del caro 

LUIGI L0NG0 
e sottoscrivono 30 mila lin i 
per  l'Unità . 

''  Commosso per  la partecipar 
zkme al ricordo e per  le te-
stimonianze di affetto verso 
il suo care-

PAPA' 
Ari s Accornero ringrazia 

compagni e amici che han-
no voluto associarsi al do-
lore. 

, 33 settembre 1980, 

Charlott e t Pomari 
annuncia con grande dolore 
ai compagni la morte del 
marit o 

UMBERTO F0RNARI 
33 ottobre s 

Agostino, . a 
Nanni, Fabio , Giu-
seppe Spinelli partecipano la 
morte di 

UMBERTO FORMAR! 
ricordando la sua lotta poli-
tica nel sindacato come nella 

k per  amore di libertà 
 per  soUdarietà umana, 

33 e ino 
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